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VI Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni il Precursore

Scrive un noto giornalista: “La casa del cristia-
no sarà governata dalla regola dell’ospitalità, 

che andrà rimessa in onore come una via privile-
giata della evangelizzazione, quale era per Gesù 
e per la Chiesa delle origini, come ci attestano gli 
Atti degli Apostoli: “Venite ad abitare nella no-
stra casa”, dice Lidia a Paolo e agli altri.  Gesù 
stesso disse un giorno a Zaccheo: “Oggi devo fer-
marmi a casa tua”.   Zaccheo “lo accolse pieno 
di gioia”. Andrà coltivata questa gioia evangelica 
dell’accoglienza, come se ogni ospite, perché così 
è, fosse fi gura di Gesù o dei suoi annunciatori”  
(da “Dieci provocazioni per la vita del cristiano 
comune” - di L. Accattoli)

don Giorgio
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Perchè questo titolo? Ogni settembre per la Festa degli Oratori la Diocesi di Milano 
propone un tema che accompagni gli appuntamenti di tutto l’anno. È come un ritornello, 

come quello dell’Oratorio Estivo che i nostri ragazzi citano, cantano, gridano in tutte le 
salse. Ed è bello che ci sia un tema, un motivo e un progetto: serve a raccoglierci insieme su 
ciò che conta, a volerci bene davvero, perchè ci si vuole bene davvero soltanto “quando si ha 
il coraggio di guardare nella stessa direzione”, come direbbe A.De Saint Exupery. Il tema-
titolo-logo-slogan ci aiuta a ricordare il nostro focus e ci aiuta a mettere sotto i nostri occhi 
un progetto, parola bellissima che nella sua etimologia signifi ca proprio “essere-gettato-
avanti”. 

Fatti avanti, appunto, è più di uno slogan: è un’incoraggiamento. A non restare inerte 
e pigro perchè hai deciso di vivere... e allora vai in oratorio. A non rimanere impacciato 

e schiavo dei propri limiti perchè hai deciso di superarli e di non farti sconfi ggere... e 
allora vai in oratorio. A non diventare rigido e cocciuto perchè prigioniero di qualche falso 
pregiudizio... e allora vai in oratorio. Cosa che del resto hanno fatto e fanno tutte quelle 
persone che hanno dedicato e dedicano parte del loro tempo e delle loro energie perchè 
l’Oratorio produca iniziative e opportunità.

Fatti avanti è più di un logo: è ciò che ci chiede il Vangelo. Proprio quello di questa 
domenica ci dice: “Fai agli altri tutto quello che vorresti fosse fatto a te”. Mi ha sempre 

colpito che spesso si parli di questo concetto, ma lo si faccia per lo più in chiave negativa: 
“non fare agli altri ciò che non vorresti fosse fatto a te”. Gesù è più esigente e ti chiede di 
fare il primo passo, di metterci la faccia, di prendere l’iniziativa, di metterci il tuo tassello 
e di comporre quel mosaico fantastico che può essere ogni comunità, anche quella di un 
Oratorio e di un Oratorio bello come il nostro. Almeno nelle intenzioni, auguriamo che “il 
San Giovanni Bosco” - come il suo patrono - abbia le braccia aperte, il cuore caldo, lo 
spazio per ciascuno e per tutti, la fantasia delle proposte e il desiderio di realizzare 
quel progetto ambizioso che si chiama “Regno di Dio”! 

il vostro parroco don Antonio



Celebrazioni Vangelo del giorno - Rifl essioni
Domenica 28  - V Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni

Lunedì 29  -  Ss. Michele, Gabriele e Raff aele

Martedì 30   - S. Gerolamo

Mercoledì 1   -  S. Teresa di Gesù Bambino 

Giovedì  2  - Santi Angeli Custodi

Venerdì 3  -  Beato Luigi Talamoni  

  

Sabato 4    - S. Francewsco di Assisi  

Domenica 5  - VI Domenica dopo il Martirio di S. Giovanni


